Strage di migranti La fiction
civile di Beppe Fiorello

«Per anni ho inseguito questa sto-
ria dimenticata per troppo tempo dal-
le istituzioni, ponendomi l'obiettivo
di farla conoscere al grande pubblico
televisivo. Volevo riportare a galla i
sogni e le speranze di quei 300 pove-
retti rimasti in fondo al mare. E rac-
contare la verita. Anche senza lieto fi-
ne». Vent’anni fa, a Portopalo, i pe-
scatori decisero di tacere su uno dei
pitu tragici naufragi di migranti. Ora
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nella miniserie I fantasmi di Portopa-
lo (il 20 e il 21 febbraio in prima sera-
ta su Rail) quella tragedia per fare
chiarezza. Una miniserie dal grande

valore civile che riaccende i riflettori
su una storia vera, la tragedia avve-
nuta nel giorno di Natale del 1996.
Fiorello — che ha anche incontrato
alla Camera la presidente Laura Bol-
drini — ha spiegato: «Anche se sono
consapevole che le mie parole po-
tranno essere strumentalizzate, io so-
no contrario a ogni forma di intolle-
ranza: chi alza muri alza provocazio-
ni, perché un migrante in cerca di
speranza cerchera di superarli in tut-
ti i modi, quindi chi alza muri non fa
altro che provocare un’immigrazione
ancora piu violenta». Nel cast anche
Battiston e Roberta Caronia.



